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Indiscrezioni sull'accordo fra Nasser e Feisal 

Con un referendum lo Yemen 
deciderà: re o repubblica 

L'Egitto ritirerà le sue truppe entro 3 mesi, l'Arabia Saudita cesserà gli 
aiuti ai monarchici - Una commissione tripartita (Irak, Marocco, Sudan) 
controllerà l'applicazione del patto che dovrebbe porre fine alla guerra 
civile - Cautela degli osservatori - Si parla di riserve sia del governo 

di Sanaa, sia dei seguaci dell'Imam 

Dal Consiglio dei ministri 

Misure economiche 
varate in trancia 

Riguardano l'industria, l'agricoltura 
e il credito — Forte manifestazione 

di contadini contro il governo 

Fra tutti i paesi 

socialisti europei 

Riunione a 
Belgrado per 
un piano di 

aiuti agli arabi 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 31 
Per quanto nessun organismo 

responsabile ne abbia ancora 
dato notizia, alcune agenzie 
straniere hanno annunciato che 
a Belgrado si incontreranno nei 
prossimi giorni, da 4 al G set
tembre. i rappresentanti dei go 
verni dei paesi socialisti euro
pei. Alla riunione dovrebbero 
partecipare i ministri dei dica
steri economici, affiancati da 
tecnici e dai ministri aventi 
funzioni di vice presidenti del 
consiglio. L'oggetto della riu
nione sarà l'elaborazione di un 
programma di aiuti economici ai 
paesi arabi, che dovrebbe an
dare oltre alle misure già adot
tate in questo senso da ognu
no dei paesi dopo la riunione 
di Budapest. Il programma che 
verrà elaborato a Belgrado — 
dove saranno predenti gli stes
si paesi che hanno partecipato 
alla riunione dì Budapest, più 
la Romania — riguarderà un 
sistema di aiuti a lunga scaden 
za tale non soltanto da far 
fronte alle esigenze immedia
te dei singoli paesi, ma da sol
lecitare e sostenere l'intiero svi
luppo delle loro economie. 

f. m. 

KARTUM. 31 

L'avvenimento più importan
te realizzatosi durante il ver
tice arabo nella capitale su
danese è l'accordo, concluso 
nelle prime ore di stamane fra 
Nasser e Feisal , per un disim
pegno dell'Egitto e dell'Arabia 
Saudita dallo Yemen, che per
metta di porre fine alla guerra 
civile nel più antico dei paesi 
arabi. Precedenti esperienze 
inducono alla cautela nella 
valutazione dcll'ellìcacia pra
tica dell'accordo. Nell'agosto 
del l'Jfij. a Gedda, i due pae
si stipularono un patto ana
logo che, dopo un certo tem
po. cessò di essere rispettato. 
Questa volta, la prospettiva 
potrebbe essere diversa, dato 
il diverso contesto politico ara
bo e mondiale in cui l'accordo 
si colloca. Tuttavia è tropi» 
presto per formulare previsio
ni. Secondo VAssociated Press 
« dubbi sono stati espressi sul-
l'ellicacia dell'accordo ... per 
il fatto che non sono state con 
sultate le fazioni repubblicana 
e monarchica che si combat
tono nello Yemen ». 

Sempre secondo l'agenzia 
americana, il ministro degli 
Esteri (repubblicano) yemeni
ta, Abdel Azziz Salam. avreb
be detto testualmente: « Il mio 
go\erno non può considerarsi 
vincolato da alcun accordo al 
quale non si è associato e che 
non ha firmato ». I monarchi
ci, dal canto loro, sarebbero 
€ piuttosto irritati per i re
centi tentativi dell'Arabia Sau
dita di concludere accordi di 
pace alle loro spalle ». 

Il patto Nasser-Eeisal . fir
mato s tamane alle 4.30. con-

LA NON-PROLIFERAZIONE A GINEVRA 

I non-allineati 
preparano un 

documento comune 
Brasile e India dichiarano di respin

gere il testo di trattato proposto 

GINEVRA. 31 1 

Gli otto Paes i non allineati 
che fanno parte della Confe
renza dei diciotto sul disarmo 
(Brasi le , Messico. Etiopia. Ni
geria , RAU. Birmania. India e 
Svezia) hanno tenuto oggi una 
riunione privata, al fine di met 
tere a punto un documento 
comune in merito al progetto 
di trattato sulla non prolifera
zione delle armi nucleari, pre
sentato la settimana scorsa 
separatamente dai capi dele
gazione dell'URSS e degli USA. 

Nessuna decisione sembra 
essere stata raggiunta questa 
sera sul documento in questio 
ne . m a si ritiene che e s so 
conterrà principalmente la ri
chiesta che le potenze nuclea
ri s i impegnino a prendere mi
sure effettive di disarmo nu 
c leare , o di conversione dei 
loro arsenali nucleari a scopi 
produttivi di pace . Inoltre, in 
b a s e a una proposta svedese . 
i non-allineati si orienterebbe 
TO in senso \ i c i n o alle posi
zioni sovietiche per quanto 
concerne i e controlli ». Essi 
negherebbero la necessita (so
stenuta dagli USA) di controlli 
in loco, e proporrebbero un 
coordinamento dei servizi di 
ri levamento a distanza dei va
ri Paes i , allo scopo di stabi
l ire quali vibrazioni della cro
sta terrestre possano eventual
mente essere interpretate co
m e prodotte da esplosioni nu
cleari sotterranee. 

La riunione dei non-allineati 
è seguita alla seduta pubblica. 
nella quale il delegato del 
Brasi le , Azaredo de Silveira. 
ha dichiarato che il suo gover
no non firmerà il progetto di 
trattato per la non-prolifera
zione. L'ambasciatore brasilia
no ha addotto argomenti che 
solo in parte riflettono quelli 
emersi nella successiva riunio 
ne dei non-allineati, mentre 
tradiscono diverse preoccupa
zioni. E* noto infatti che Bra
s i le e Argentina intenderebbe
ro sviluppare ass ieme un ar
mamento nucleare. Dopo il 
rappresentante brasiliano ha 
parlato il delegato indiano 
Trivedi, il quale si è tuttavia 
dichiarato d'accordo con la po

zione del Brasile , e « in par
lare con la definizione di 

\ j à c ^ e dovrebbe essere un 
tato equil ibrato». I1 

Washington 

Johnson riceve 

il ministro 

degli Esteri 

jugoslavo 
WASHINGTON. 31 

Il presidente deali Stati Uniti 
ha ricevuto o?gi alla Casa Bian
ca il m-nistro deali Esteri ju-
eosìavo Marko Xikezic. che gli 
ha consegnato un messaggio del 
prf'oVn'e Tito relativo al Me
dio Oriente. Successivamente 
X.ke7ic ha avuto un colloqu o 
di 90 minuti con il sesretario 
di Stato Dean Ru-k ed è poi 
partito per New York per in
contrarvi il segretario genera
le dell'OXU. U Thant. al quale 
egualmente consegnerà un mes
saggio d: Tito. 

Il viaggio del ministro degli 
Esteri j-.ico*Iavo si co'.loca. co
me si sa da qualche giorno, 
nel quadro della più va^ta ini
ziativa decisa dal governo di 
Bolerado e personalmente da 
Tito, al fine di promuovere 
condizioni atte a una so'imone 
della crisi mediorientale. Il 
vice p r e d e n t e jugoslavo Koca 
Popovic è stato ricevuto ieri a 
Parigi dal generale De Gaulle. 
mentre il vice ministro degli 
Esteri Pavx-evic inizia da Ad
dis Àbeba t*i giro in alcune 
capitali africane. 

Si apprende anche che Sveto-
var Vukmanovic. membro del 
consiglio delia Federazione, è 
partito oggi come inviato per
sonale del presidente Tito per 
congegnare un messagg o perso
nale del Capo dello Stato jugo
slavo a diversi dirigenti politi
ci dell'America Latina. Vukma-
novic si recherà in Cile. Messi
co e altri paesi latinoamerican.. 

L'iniziativa jugoslava ha su
scitato interesse e simpatia in 
molti Paesi e riscosso favore
voli commenti. Il testo dei mes
saggi rivolti dal presidente Tito 
a * De Canile, a Johnson, a 
U Thant. è tuttora riservato. 
ma si sa che lo scopo generale 
del passo jugoslavo è giungere 
a una azione coordinata che 
impegni l'ONU e le grandi po
tenze al ristabilimento della pa
ce nel Medio Oriente. 

tiene quattro articoli: 
1) Creazione di una commis

sione tripartita incaricata di 
curare l'attuazione della solu
zione del problema yemenita. 
La commissione sarà compo
sta di tre paesi, uno dei quali 
sarà designato dall'Arabia Sau
dita, l'altro dalla RAU e il 
terzo dalla conferenza dei mi
nistri degli Esteri arabi, o, di 
comune accordo, dall'Arabia 
Saudita e dalla RAU (si sa 
già che i tre paesi sono l'Irak, 
che sostituisce l'Algeria, in un 
primo momento indicata da 
Nasser; il Marocco, che so
stituisce la Tunisia, in un pri
mo momento indicata da Fei
sal . e il Sudan, considerato 
«equid i s tante» . N.d.R.) . 

2) Sco|xi della commissione 
sarà quello di preparare un 
piano per il ritiro delle forze 
della RAU dallo Yemen e la 
cessazione dell'aiuto militare 
saudita agli yemenit i (monar
chici) . 

3) La commissione dovrà 
far sì che gli yemeniti pos
sano realizzare la stabilità 
del loro paese e garantirne la 
piena sovranità e indipen
denza. 

4) La commissione deve far 
conoscere l'opinione comune 
dell'Arabia Saudita e della 
RAU in ciò che concerne gli 
sforzi intesi a superare gli 
ostacoli, realizzare un avvici
namento soddisfacente di tut
te le parti in causa, soppri
mere le cause di contrasto in 
modo da evitare lo spargimen
to di sangue arabo, salvaguar
dare la linea araba e permet
tere la realizzazione dei suoi 
principi. 

Oli osservatori hanno subi
to notato che il documento non 
pone un termine per il ritiro 
delle forze egiziane stanziate 
nello Yemen (che attualmente 
ammonterebbero a 30 o 40 mi
la uomini, dopo parziali eva
cuazioni seguite alla guerra 
arabo - israeliana del giugno 
scorso) . Secondo le agenzie 
ANSA. A F P e UPI . fonti < in
formate » avrebbero tuttavia 
precisato che il contingente 
egiziano verrebbe ritirato en
tro tre mesi , sotto il controllo 
della commissione tripartita; 
che il presidente yemenita 
Sallal rimarrebbe in carica, 
ma con poteri soltanto nomi
nali, durante un periodo di 
transizione nel corso del qua
le un governo di coalizione 
assumerebbe i poteri effettivi. 
sempre sotto il controllo del
la commissione; governo e 
commissione preparerebbero 
insieme un plebiscito da te
nersi entro tre-sei mesi , dopo 
il ritiro delle truppe egizia
ne. per decidere s e il regime 
yemenita debba essere mo
narchico o repubblicano. Si 
parla anche della possibilità 
che truppe dei tre paesi com
ponenti la commissione ven
gano inviate nello Yemen con 
il compito di mantenervi l'or
dine. La commissione inizierà 
i suoi lavori, probabilmente, 
domani s tesso . 

Secondo alcune indiscrezio
ni, Nasser avrebbe ricevuto 
da Feisal la tacita garanzia 
che il regime repubblicano 
yemenita non sarà rovesciato. 

Per quanto riguarda il pro
blema di Israele, si dice che 
ieri Nasser avrebbe proposto 
soluzioni assai vicine a quelle 
attribuite a Tito: ritiro delle 
truppe israeliane, dichiarazio
ne dalle due parti (araba e 
israeliana) della cessazione di 
ogni azione militare con ga
ranzia e controllo internazio
nali e infine riconoscimento 
diretto o indiretto da parte 
dei paesi arabi della possibi
lità di relazioni di un certo 
tipo con lo Stato d'Israele. 

A soluzioni di compromesso 
si è opposto ieri , parlando ad 
Algeri di fronte a 5.000 stu
denti che hanno seguito un 
corso di addestramento mili
tare. il presidente Bumedien. 

Egli ha detto che « nessun 
governo arabo ha il diritto di 
metter fine al la questione pa
lestinese. perchè essa riguar
da un intero popolo » e ha af
fermato che qualsiasi soluzio
ne politica del problema del 
Medio Oriente equivale a un 
riconoscimento dello Stato di 
Israele e ad un accantona
mento definitivo del problema 
palestinese, e non può quindi 
e ssere accettata. Bumedien ha 
accusato USA, Gran Bretagna 
e i loro alleati di cospirare. 
insieme con i sionisti, contro 
l'Algeria rivoluzionaria, ha di
chiarato che « per quanto la 
riguarda. l'Algeria non parte
ciperà alla ricerca di una so
luzione che comporti la capi
tolazione e la sconfìtta della 
nazione araba ». 

Stamane, il ministro degli 
Esteri siriano Makhos ha la
sciato Khartum senza aver 
partecipato ai lavori. In pra
tica, Algeria e Siria sono i 
due soli paesi arabi che hanno 
esplicitamente boicottato . la 
conferenza 

Carmichael a Hanoi 

HANOI. 31 
Il leader negro americano 

Stokely Carmichael (nella foto) 
che si trova in visita alla RDV 
per esprimere la solidarietà dei 
militanti del movimento per il 
« potere negro » negli USA con 
il popolo vietnamita aggredito 

dall'imperialismo americano, è 
stato ricevuto oggi dal presi
dente della Assemblea nazionale 
Truong Cing. Carmichael ha di
chiarato al dirigente vietnamita 
che i negri americani si sen
tono solidali con il popolo del 
Vietnam e contro il comune ne

mico: l'imperialismo degli Sta
ti Uniti ». 

Truong Cing ha r isposo elo
giando « il valoroso spirito di 
lotta della popolazione di colo
re degli Stati Uniti contro la 
brutale politica di discriminazio
ne razziale >. 

PARIGI. 31 
II governo francese ha adot

tato oggi i previsti provvedi
menti economici e finanziari e 
aggiornato alcune norme relati
ve al credito a breve e a medio 
termine. Le nuove disposizioni 
sul credito a breve ed a medio 
termine dovrebbero rendere ix>s-
sibile il finanziamento delle o|K»-
razioni di vendita sulla base del
le fatture, eliminando la neces
sità di ricorrere al sistema del 
lo sconto e del riscontro che 
comporta notevoli perdite di 
tempo. Inoltre le Borse valori 
avranno un nuovo e più severo 
legolamento la cui applicazione 
sarà controllata da un apposito 
comitato. 

11 Consiglio dei ministri ha 
approvato disegni di legge che 
prevedono il riconoscimento 
giuridico di certi tipi di ditte 
immobiliari, facilitazioni fiscali 
a favore di società che effettui 
no aumenti di capitale mediante 
incorporazioni delle r i sone e 
misure per stimolare il merca'o 
ipotecario. Altre facilitazioni 
fiscali sono concesse a società 
che decideranno di fonderai. In
centivi saranno concessi a M> 
cietà che intendono decentra
lizzare le attività industriali. 

I nuovi provvedimenti iute 
ressano anche il settore agnoo 
lo, dove più vivaci sono le cri
tiche e le insoddisfazioni. Sta
mane diecimila contadini si sono 
riuniti a Buorg en Brosce, nel 
Dipartimento dell'Ain nel Lio 
nese, per protestare contro il 
aoverno e le recenti ordinanze 
che danneggiano in particolar 
modo i viticoltori perchè scon
volgono i tradizionali sistemi di 
vinificazione. La manifestazione 
si è svolta in un clima piuttosto 
teso, ma non si sono avuti inci
denti. 

Nell'anniversario della fondazione della RDV 

Pham Van Dong : non trattiamo 
sotto le bombe americane 

Hanoi sorvolata da ricognitori senza pilota — 157 incursioni sul Vietnam del 
Nord — Ponti ed elicotteri sono stati distrutti da azioni dei partigiani vietnamiti 

HANOI. 31. 
Il primo ministro nordviet-

namita Pham Van Dong ha 
riaffermato oggi che la ces
sazione delle incursioni aeree 
americane sul territorio del 
suo paese è condizione pre
giudiziale per colloqui di pa
c e . e che gli Stati Uniti non 
hanno alcun diritto di richie
dere una contropartita. 

Il premier ha fatto questa 
dichiarazione nel corso della 
celebrazione per il 22.mo an
niversario della fondazione 
della RDV: « Finché gli Stati 
Uniti continueranno nella loro 
aggress ione — egli ha detto 
— noi continueremo a com
battere. Se gli americani reni 
mente desiderano trattare, de
vono dapprima porre termi

ne senza condizioni ai bom
bardamenti e agli altri atti 
di guerra contro la Repub
blica democratica del Viet
nam. Gli Stati Uniti non han
no alcun diritto di chiedere 
qualsiasi atto di reciprocità ». 

Pham Van Dong ha conti
nuato: « Da parte sua , il go
verno americano non è finora 
riuscito a proporre una qual
siasi soluzione per il proble
ma vietnamita. Tutto c iò che 
è riuscito a fare è stato ca
vil lare e usare un l inguaggio 
ipocrita. presentando ora 
quattordici ora set te punti al 
solo scopo di camuffare il suo 
piano aggress ivo di rimanere 
ad ogni costo nel Vietnam, e 
prolungare la divisione del 
paese . Noi sappiamo abba

stanza bene che gli Stati Uni
ti non desiderano negoziare 
un accordo sul problema del 
Vietnam perché l'imperiali
smo è per sua natura aggres
sivo e guerrafondaio. Tutto 
ciò che vuole è la guerra, e 
sta "scalando" la sua guerra 
di aggressione ». 

Tra ieri e oggi il segnale 
di allarme è risuonato quasi 
senza interruzione a Hanoi, 
sottolineando una accentuazio
ne della attività dell'aviazio
ne americana nella zona della 
capitale. La capitale vera e 
propria non è stata attaccata 
(i bombardamenti più vicini a 
Hanoi sono avvenuti a una 
trentina di chilometri di di
stanza) ma essa è stata ripetu
tamente sorvolata, ad altissima 

Si rafforza la resistenza, aumentano le perdite USA 

La «Pravda»: più aiuti dai 

paesi socialisti al Vietnam 
Appello all'unità d'azione di tutte le forze antimperialiste — Manifesta
zioni di solidarietà in tutto il paese — Cordiale incontro fra una dele

gazione sindacale di Hanoi e i lavoratori di Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 31 

La Pravda dedica stamane 
l'editoriale ad un esame della 
situazione nell'Asia. nell'Africa 
e nell'America Latina per sot
tolineare il crescente peso che 
le lotte di liberazione dei po
poli hanno nella battaglia con
tro l'imperialismo. Oggi, rileva 
il giornale, per opporre una più 
forte resistenza ai movimenti 
di liberazione, l'imperialismo 
tenta contrattacchi e fa ricor
so ad una politica di avventu
re. Ecco la guerra americana 
nel Vietnam e l'aggressione con 
tro ì paesi arabi ne! Medio 
Oriente. In altri punti dell'Asia. 
dell'Africa e dell'America La
tina. l'imperialismo sta mano
vrando per provocare nuovi con
flitti. 

Ciascuno di questi episodi — 
rileva ancora la Prarda — non 
è che un anello della catena con 
cui gli Stati Uniti vorrebbero 
fermare il corso della storia. 
Ma i popoli in lotta per la li
bertà oppongono una resistenza 
sempre più tenace alle aggres
sioni imperialistiche e, nel mo
mento più duro della lotta, han
no la possibilità di conoscere 
meglio e di individuare i loro 
amici. 

A questo punto la Prarda de
nuncia il « ruolo vergognoso » 
assunto dal gruppo di Mao Tse-

dun con l'avvio della campagna 
calunniosa contro l'Unione S » 
vietica e afferma che < la po
litica antipopolare del gruppo 
di Mao è di aiuto alla reazione 
imperialista » La situazione in
ternazionale. scrive il giornale 
avviandosi alla conclusione, di
mostra la giustezza della linea 
per l'unità d'azione di tutte le 
forze antimperialiste elaborata 
dalla Conferenza di Mosca del 
1960 e ripropone con forza il 
problema dell'unità tra le forze 
del socialismo, del movimento 
operaio e dei movimenti di li
berazione naz.onale. E" appunto 
l'unità di tutte le forze antim
perialiste che può impedire lo 
scoppio di un conflitto nu
cleare. 

Numerosi altri organi di stam
pa sovietici dedicano commenti 
alla situazione nel Vietnam men
tre continuano e si allargano ì 
bombardamenti amencani contro 
Hanoi. Tempi Xuori scrive: « La 
politica americana nel Sud-Est 
asiatico è senza vie d'uscita e 
Washington dimostra di non a-
vere nò la saggezza né il neces
sario coraggio politico per por
re fine all'aggressione >. I bom
bardamenti insensati sul Nord, 
l'aumento delle forze d'interven
to e le macchinazioni politiche 
nel Sud provano infatti che i 
gruppi dirigenti di Washington 
«si sono definitivamente gettati 
nell'avventura vietnamita ». 

^21- *>-.? * * > A* 

E questo quando tutti sanno 
che gli Stati Uniti sono ozgi lon
tani dai loro obiettivi cosi co
me lo erano quando hanno mes
so piede per la prima volta in 
terra vietnamita. < La resistere 
za popolare diventa infatti sem
pre più potente e organizzata. 
le perdite americane aumentano. 
cosi come aumentano le spese 
di guerra > Ricordando il re
cente monito sovietico sui pe
ncoli per la pace del mondo 
rappresentati dalia folle politica 
di Washington. Tempi Nuovi af
ferma che. « rispondendo alia 
scalata americana, i sovietici. 
come tutti i popoli dei paesi so 
cialisti. aumentano l'aiuto al po
polo vietnamita ». 

Continuano intanto in tutto il 
paese manifestazioni di solida
rietà con il Vietnam. Segnalia
mo in particolare il caldo incon
tro che ha avuto luogo ieri sera 
tra dirigenti sindacali e nume
rosi lavoratori di Mosca e una 
delegazione dei sindacati viet
namiti giunta recentemente nel
la capitale sovietica; la presa 
di posizione del comitato degli 
ex combattenti dell'URSS e una 
dichiarazione sottoscritta da ven
ti noti scienziati. In tutti i do
cumenti si sottolinea l'accordo 
con la posizione presa dal PCUS 
e dal governo per sostenere la 
lotta del popolo vietnamita. 

a. g. 
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quota, da aerei da ricognizio
ne, probabilmente automati
ci (senza pilota). Ciò prelu
de solitamente agli attacchi 
veri e propri. 

La scalata dell 'aggressione 
non è infatti cessata , nò sem
bra fermarsi tanto presto an
che se da Washington giungo 
no voci secondo cui sarebbe 
in preparazione una manovra 
diplomatica accoppiata ad una 
sos ixns ione dei bombardamen
ti per dopo le « elezioni » del 
3 settembre a Saigon. A Sai
gon hanno trovato immediata 
e positiva eco (negli ambien 
ti dei comandi americani) le 
dichiarazioni oltranziste fatte 
a ashington dal sottocomitato 
senatoriale per la preparazio
ne mil i tare) . 

Ad Hanoi il ministero dell'E
ducazione ha lanciato un ap
pello « ai lavoratori della scuo
la. agli scienziati ed al le per
sone di coscienza di tutto il 
mondo * perchè condannino e 
contribuiscano ad arrestare i 
crescenti attacchi aerei ameri-
canT «iontro le scuole del Nord 
Vietnam. Questi attacchi si 
sono intensificati dal primo di 
agosto. In particolare il 22 a g o 
sto in una scuola del centro 
di Hanoi sono morti otto mae
stri. e in un'altra scuola di 
periferia sono rimasti feriti 
cinque ragazzi. 

Nel le ultime 24 ore le incur
sioni aeree sul Nord sono sta
te 157. mentre i B 52 hanno 
bombardato a tappeto tre zo
ne della fascia ^militarizzata 
del IT.mo parallelo. Otto aerei 
e un elicottero americani sono 
stati abbattuti oggi sul Viet 
Nam del Nord. 

Noi Vietnam del sud unità 
del FNL hanno fatto saltare 
alcuni ponti nel delta del Me-
kong. e attaccato una unità 
americana che s tava sbarcan
do alcuni elicotteri a soli 20 
chilometri a nordoves t di Sai 
gon. Otto soldati USA sono 
morti, mentre altri 34 sono ri
masti feriti. Si ignora quanti 
elicotteri siano stati distrutti. 

Si apprende intanto che du
rante l'attacco - alla base di 
Phu Bai sono stati gravemente 
danneggiati 13 elicotteri ameri
cani . anziché 6 come i por
tavoce USA avevano detto. 

Esplosa negli USA 
la 19. H sotterranea 
dall'inizio dell'anno 

WASHINGTON. 31. 
La commissione americana 

per l'energia atomica annuncia 
che un ordigno nucleare sotter
raneo di potenza inferiore a ven
timila tonnellate di tritolo, è 
stato fatto esplodere oggi nel 
centro sperimentale del N'evada. 

Quello di oggi è il 19.mo espe
rimento nucleare sotterraneo 
compiuto dagli Stati Uniti dal
l'inizio dell'anno. 

DALLA PRIMA 
Kennedy 

nostro popolo. Siamo sull'or
lo della più grave crisi dal 
tempo della guerra civile. Mi 
sembra che stiamo dedicando 
tutte le risorse necessarie al
la guerra del Vietnam, ma non 
facciamo altrettanto per i no
stri problemi interni. Non c'è 
dubbio che non abbiamo fat
to quello che si doveva fare 
per combattere la povertà nel
le città e nelle campagne ». 

La nuova presa di posizio
ne di Robert Kennedy inter
viene in un momento in cui — 
da parte dei comandi militari 
e soprattutto dei vasti inte
ressi connessi con l'industria 
di guerra — si accentuano le 
pressioni sul presidente John
son affinché autorizzi una ul
teriore esco/edion nella aggres
sione contro il Vietnam. Cen 
tro di questa azione oltranzista 
è stata negli ultimi giorni la 
sotto commissione senatoriale 
sullo « stato di preparazione > 
del Paese , dove appunto soni) 
rappresentati i più cospicui 
interessi industriali. I più ac
cesi . e interessati , membri del
la sotto-commissione non esi
tano oramai a mettere sotto 
accusa lo stesso segretario 
della Difesa Robert McNama-
ra. per le recenti dichiarazio
ni in cui egli riconosceva l'inu
tilità della escalation, a meno 
che — diceva — non si voles 
se giungere alla distruzione 
completa del Vietnam del nord. 
cosa che non può essere consi
derata un obiettivo politico 

La sottocommissione ha ore 
sentalo oggi una relazioni chi 
chiede esplicitamente di iuten 
sificare la « guerra aerea nel 
nord nella maniera più effi 
cace possibile ». la « chiusura 
del porto di Haiphong. il suo 
isolamento dal resto del pat-.-c» 
e che si colpiscano tutti uli 
obiettivi di importanza mili
tare e che si aumenti l'ini» r-
dizione delle linee di comuni 
fazioni dalla Cina comunista ». 

Come se non fosse sufficit n 
temente chiara la richiesta, la 
sottocommissione afferma i lil
le decisioni dovrebbero t - w i e 
lasciate « al peso unanime- del
l'opinione militare professiona
le » schierandosi quindi aperta 
mente con gli stati maggiori e 
contro il segretario alla tlift â 
MacNamara. 

La polemica sulla a g g n -s li
ne contro il Vietnam, al \ . r a 
ce del mondo politico I S A co
me nella opinione pubblica, è 
giunta a un grado di estrema 
tensione, mentre sempre più 
evidente appare la coniu-s-in-
ne fra l 'aggressione all'ester
no e l'oppressione sociale e 
razziale all'interni). Questo 
nesso è stato me-^n in luce 
e con forza dal giovane leader 
negro Rap Brovvn. il quale a 
New York ha invitato bianchi 
e negri a combattere fianco 
a fianco una lotta comune per 
una radicale svolta p-'litic.i, 
che comporti la cessa/ ione del
la aggress ione contro il Viet
nam. Rap Brown è ^tato l'ulti 
mo oratore a un meeting te 
nuto sul tema « Il Vietnam 
e l'America dei nejri ». al 
quale partecipavano molti 
bianchi. Egli ha a! lei malo 
che al ritorno dal \"et Nani 
i militari negri ((mutilati sa 
pranno far tesino dell'espi-
rienza di guerra ut quieta JXT 
liberare la loro gente. In ogni 
città americana d o . e esiste 
una forte pcrci-iituale di pò 
notazione negra — esili ha an 
giunto — vi sarà senz'altro 
una rivolta perchè i in s*rl so 
no decisi a conqui.Mari la li 
berta con qualunque mezzo. 

Il dirigente negro ha ai cu 
sato poi il governo ami ricami 
di praticare un " fjenocidin ut 
tiro " contro i negri urnden 
doli non solo nelle città d'Ame
rica ma inviandoli a combat -
tere nelle posi/ioni i>iù pe ri 
colose della guerra vietnamita. 
« Non è un caso — ha detto — 
che il 30 per cento delle per 
dite americane nel Vie-t Nam 
siano cost i tute da nenri e che 
il 22 per c into dei soldati in 
quel paese Mano negri J» 

Non a ca>o del resto la re 
pressione ait inegra si svilup 
pa di pari p i s so con il delirio 
bell icista: tri sera a Milwau
kee. nel Wisconsin, la polizia 
bianca ha attaccato con gas 
lacrimogeni e con armi con
tundenti Circa 200 giovani ne
gri. che manifestavano dman 
zi alla sedi della Associazione 
per il progresso della sente di 
colore, incendiata qualche ora 
prima dai razzisti. I«i polizia. 
lungi dal perseguire gli auto 
ri de! crim.ne. ha attaccato i 
negri che protestavano, e no 
ha arre-triti cinquanta. 

L'au'ort vo!e giornale di B > 
ston. CbTi-'inn Science Moni
tor, interpreta alla luce della 
situazione esistente nel Paese . 
i risultati di una inchiesta, da 
cui appare che Johnson sareb
be battuto -e d o v e r e ripre 
sentarsi ora agli elettori. L'at 
tuale precidente viene definito 
«senz'altro vulnerabile > in 28 
Stmi con 322 voti elettorali. 
« probabilmente vulnerabile » 
in 16 Stati con 156 voti, e si
curo in =oli sei Stati, con 50 
voti. II tiiornale attribuisce 
qaesto calo della popolarità 
di .Tohn=on ai seguenti fattori. 
nell'ordine: 1) la politica viet
namita: 2) l'aumento dei disor
dini: 3) la proposta «ovrattas 
sa sul reddito e l'aumento del 
o v t o della v i ta; 4) irregola
rità nel programma contro la 
mi-cria. 

La Pira 
rialismo USA »; questo si
gnifica in primo luogo « il 
recupero pieno della nostra 
indipendenza e autonomia, 
la liberazione dalle servitù 
economiche, militari e poli
tiche, che la NATO ha fatto 
e fa gravare sul nostro pae
se >. Bisogna non attardar
si «nella ricerca di alibi o 

di giustificazioni di fronte 
alle pressioni oltranziste del 
"partito americano" », quel
lo che occorre è « il corag
gio di una svolta nella poli
tica e nella posizione inter
nazionale dell'Italia ». 

La posizione del PSIUP è 
riaffermata dal compagno 
on. Valori, vice-segretario 
del partito, in un articolo su 
Mondo Nuovo, dal t i tolo 
«Fuori l'Italia dalla NATO». 
La battaglia per la l ibertà 
dell'Italia « dai vincoli poli
tici e militari del l 'al leanza 
atlantica », scrive fra l'altro 
Valori, sarà lunga e diffici
le, « ma s iamo convinti che 
nel le nuove condi?ioni me-
diterrane, con nazioni o 
neutrali o non impegnate o 
in polemica con la NATO, al 
nostri confini, e anche nel 
nuovi aspetti che la strate
gia militare ha assunto dopo 
i progressi missi l ist ici , que
sta battaglia è più che rea
listica e può e deve unir» 
tutte le forze, anche di di
versa fede politica, che ri
tengono necessario un ripen
samento dei problemi del la 
s icure/za europea, il supe
ramento del la politica del 
blocchi, la d issoc ia / ione dal
le responsabil i tà che si sono 
assunti gli Stati Uniti ». 

Preoccupato per le di
visioni nel la magnioranza 
appari', sull'altro versante , 
l'on. Andrcott i . il quale scri
ve sulla sua rivista ('onere»-
te;:a che « gli elettori devo
no essere t empes t ivamente 
informati sulla Mcure//a mi
litare del la nazione ed han
no il diritto di conoscer!» 
quale sia il comportamento 
dei partiti nella ipotesi che» 
nel 19li9 la Francia — per
chè di ques to si tratta — si 
ritiri dalla Alleanza atlanti
ca ». N e l l o stesso articolo, Il 
ministro dell'Industria di
chiara che le elezioni politi
che potrebbero essere fissa
te al magg io lfltiB e addirit
tura all'aprile, se i gruppi 
fossero d'accordo nel votar» 
i bi lanci prima di Natale . Da 
segna lare infine che un vivo 
m a l u m o r e è stato provocato 
negli ambient i socialisti del 
PSII per la confi-renza di Ca-
riglia. nel la quale» il co vice
segre tar io del partito unifi
cato ha rivendicato la pri
mogeni tura socialdemocrati
ca ne l l 'ades ione italiana al
la NATO. 

Il Premier danese 
in visita a Sofia 

SOFIA. 31. 
Il primo tinnisti o e ministro 

degli F.sten elanc-c -lens Otto 
Krag è giunto in aereo a Sofia 
per una visiti) di spi giorni. 
Krag era paitito da Hueare-t 
dopo essere stato m Romania 
l>er una visita ufficiale clorata 
«ette giorni. Dinante la visita in 
Romania Krafi ha firmato un 
accordo di coopcrazione cultu
rale e tecnica. 

Bimotore francese 
scompare in Norvegia 

con 11 a bordo 

Un bimotore del.a 
ita re francese co i :i 

ni a bordo è .scoio,ni: 
•.orso di una e-ere 
•nar di Norveiiia. Xa 
1-ancesi. imrlesi. a 
rorvegesi pn*nd«n«» 
ricerche. II bnno-.n-c 
e trasporti!re in t 
r.ica. ma no ì v. 
z>xii che l'ae-i-o 
a.esse effetti'.an.Mit 
g.io del genere a in 

RK;I. .ti. 
nanna :ni-
ì i.ei nomi 

r-4» o4--!i nel 
ta/:o:ie .sul 
vi i-I aerei 
iier.cam e 
iKirte alle 
è in trailo 

Ihi-nba ato 
ino indica 
.st-o-npirso 

e i.i ordì 
irti'i 
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